
 
 
 
Intervento del consigliere comunale Massimiliano Ay sul MM 3708 durante 

la seduta del 22 maggio 2013: Proposta di emendamento al credito di 
progettazione del Parco urbano. 

 
 
Presidente, sindaco, municipali, colleghe e colleghi, 
 
il progetto per il comparto dell'ex campo militare è interessante, purtroppo esso prevede la 
costruzione di un chiosco-bar al posto della Casa ex-Zoni, che sarà demolita. Mi rendo 
conto che questo è solo un aspetto del progetto, ma è a mio modo di vedere centrale di tutta 
un’impostazione errata del procedere. 
Vorrei ricordare che il Comune ha investito diverse decine di migliaia di franchi – siamo sui 
100'000 franchi - di soldi del contribuente e che recentemente è pure stato rifatto il tetto di 
tale edificio. Eppure lo si vuole demolire per sostituirlo con il cosiddetto Café du Parc. 
La Casetta ex-Zoni è della sede storica e ancora oggi rivendicata dai movimenti giovanili 
come spazio culturale autorganizzato: ricordiamo che si è così espressa anche l'assemblea 
studentesca del liceo cittadino, oltre che una petizione con un migliaio di sottoscrizioni. 
Nonostante questi chiari segnali politici e nonostante questi ingenti investimenti pubblici, la 
Casetta sarà abbattuta per far posto a un bel luogo di commercio e di consumo, il cosiddetto 
Café du Parc. 
Di per sé si potrebbe tenere in piedi la casa ex-Zoni senza compromettere l'idea del parco 
urbano. Ma una serie di luoghi comuni sulla presunta inagibilità della struttura, luoghi 
comune messi in giro anche nelle precedenti legislature, impedirebbe questa ipotesi. 
Peccato che non si dica che la Casetta è stata volutamente lasciata in questo stato affinché si 
potesse poi giustificare la sua demolizione.  
Peraltro, tale edificio ormai storico per Bellinzona potrebbe essere destinato anche ad altre 
attività se proprio ai giovani non si vuole concedere niente.  
E' un segnale estremamente negativo che si dà alla gioventù, che si dà a chi vorrebbe una 
città che sappia tutelare la propria storia non solo ufficiale ma anche sociale, perché il 
centro giovanile è parte della storia sociale di questa città.  
Chiedo quindi che sia messo in votazione un emendamento a questo Messaggio e cioè un 
vincolo per la salvaguardia della Casetta ex-Zoni nel contesto del Parco. Se tale 
emandamente passerà sarò felice di sostenere il Parco urbano, in caso contrario mi opporrò 
in coerenza con il discorso che sto portando avanti da ormai diversi anni. 
 
Grazie. 


